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Inauditi metodi punitivi ancora in uso nel reggimento d'artiglieria a cavallo Yoloire 

7 ORE DI CORDA E PALO COME NEL MEDIO EVO 
AVEVA RICONSEGNATO IN RITARDO 
L ' UNIFORME SPECIALE DA PARA TA 

BIMOTORE CON 4 A BORDO >, <,. •* 

Il soldato legato al palo: è restato cosi sette ore 

Disastrose le condizioni igieniche a Casalvecchio di Puglia 

I bambini sono morti 
perchè manca l'acqua? 

Sono sei le vittime del male oscuro - Accantonata l'ipotesi di 
avvelenamento da anticrittogamici - Anche adulti malati 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 26 

Forte è ancora lo stato di 
preoccupazione e di allarme 
in cui vive la popolazione di 
Casalvecchio di Puglia, picco­
lo comune del sub-appennino 
lucerìno. per la morte di al­
cuni bambini avvenuta nel 
breve giro dì poco tempo e 
dopo i casi di meningite, nu­
merosi in quel paese l'inver­
no scorso. 

Sì ^ cercato in un primo 
momento di attribuire le cau­
se dei decessi ad avvelena­
mento causato dalla frutta 
non lavata o dall'abuso di 
qualche prodotto per lavare i 
capelli. Ma questa tesi vie­
ne respinta dalla maggior 
parte della popolazione, la 
quale individua le cause di 
quanto accaduto nel precario 
stato di igiene dell'intero pae­
se. nella insufficienza dei ser­
vizi pubblici e nella scarsità 
dell'acqua, erogata per sole 
quattro ore al giorno e pro­
veniente da un serbatoio che 
non viene pulito da un anno 
Manca, inoltre, nella maggior 
parte delle abitazioni, la re­
te idrica e fognante. 1 lavo­
ratori che volessero l'allac­
ciamento dovrebbero pagare 
centomila lire, somma enor­
me per un paese arretrato e 
povero. 

Si tratta allora di vedere 
bene le cause di questi de­
cessi. per accertare se non 
è il caso dì metterli in rela­
zione con quei casi di menin­
gite che scoppiarono a Ca­
salvecchio nell'inverno scor­
so e che vennero denunciati 
come conseguenza delle con­
dizioni di vita dei lavoratori. 
dello stato dì arretratezza 
economica e sodale in cui si 
trova l'intero sub-appennino 
lucerìno. 

Che i bimbi non siano morti 

per avvelenamento da anti­
crittogamici viene fuori an­
che da un attento esame dei 
fatti. Infatti, il primo deces­
so (Margherita Venditti. anni 
11) è avvenuto il 18 dicem­
bre. Pasquale Gelsi di appena 
dieci mesi, di certo non mori 
(28 marzo 1968) per aver man­
giato della frutta né tanto 
meno per uso incauto di sham­
poo. perchè 1 suoi genitori lo 
hanno categoricamente e^clu-
*o TI terzo decesso (Maria 
Giuseppa Lavacca. anni 5) è 
avvenuto n i maggio: il quar 
to (Grazia Simone. 10 anni) 
il 23 maggio: il ouinto e sesto 
decesso (Maria Grazia Calzo­
ne. 3 anni e Pasqualina Petro-
ne 5 anni) sono avvenuti a 
distanza dì pochi giorni dagli 
ultimi due: 1*8 e 22 giugno. 

E ancora. Come spiegare (1 
fatto che numerosi bambini 
sono dovuti ricorrere alle cu­
re del medico per forti dolori 
alla pancia? Ma c'è di più: il 
problema ormai inveite tutta 
la popolazione, compresi gli 
adulti Infatti molti hanno do 
vuto ricorrere a urgenti cure 
per dolori addominali 

Da più parti si sostiene la 
tesi che si tratta di una psi­
cosi generale. ET sostenibile 
ciò? t dubbi sono molti. 

Per dovere di cronaca dob­
biamo riferire che l'autopsia 
su] cadavere di Pasqualina 
Petrone fa risalire 0 decesso 
a presumibili depositi tossici. 

Dell'intera vicenda si occu­
peranno nei prossimi giorni i 
parlamentari comunisti, i qua­
li chiederanno indagini sullo 
stato di igiene di Casalvec­
chio di Puglia, al fine di por­
tare alla normalità la vita di 
un comune preso dalla paura 
e dal panica 

Roberto Consiglio 

CITTA' DEL CAPO 
Philip Bliibcrg sta molto me­

glio. Lo annuncia un bollettino 
medico emesso dall'ospedale 
Groote Schwur per rispondere 
alle nottole di stampa, diffuse 
ieri localmente e poi In tutto 
Il mondo, secondo le quali il 
dentista era In imminente pe­
rìcolo di vita. 

Il bollettino medico precisa 
ora: • L'itterizia è diminuita e 
le condizioni del fegato sono 
migliorate. Il paziente ha riac­
quistato l'appetito e si Interes­
sa maggiormente « ciò che lo 
circonda ». E' questo II primo 
bollettino medico pubblicato do­
po moni giorni di silenzio da par. 
to dell'ospedale di Citte del 
Capo. 

Il giovane liberato per il 
rancio, ha dovuto poi le­
garsi da solo - Il reggi­
mento è di stanza a Mi­
lano - Era a Roma in oc­
casione del 2 giugno - Sol­
dati legati alla bocca del 
cannone e sollevati in 
aria ? - Aperta un'inchiesta 

Lo hanno legato per 
sette ore, sotto il sole a 
picco, ad un albero, al 
centro della caserma, so­
lo perchè aveva riconse­
gnato con ritardo la divi­
sa da parata con la quale 
aveva sfilato ai Fori. E' 
un episodio gravissimo. 
francamente incredibile 
se non ci fossero adesso foto­
grafie quanto mai eloquenti e 
drammatiche a confermarlo. 
E non è il primo che accade, 
a quel che sembra, nello stes­
so reparto, l'unico ancora esi­
stente d'artiglieria a cavallo. 
erede di un vecchio reggimen­
to piemontese chiamata « Vo-
loire » (« pipistrello »). Anzi 
ne sarebbero accaduti di peg­
giori (soldati legati, per esem­
pio. alla bocca di un cannone 
sollevata e lasciati in aria per 
ore ed ore) ma mai i militari, 
terrorizzati, hanno avuto la 
forza, il coraggio di ribellarsi. 

Sono stati i soldati di leva 
della Cecchignola a parlare. 
Nella cosiddetta città militare 
sessanta uomini del « Voloire » 
e i loro ufficiali sono stati 
ospitati dal 16 maggio sino al 
4 giugno: dovevano partecipa­
re infatti alla parata. Erano 
stati sistemati con i loro ca­
valli e i loro cannoni nel cam­
po sportivo ed ogni giorno si 
sono allenati ore dopo ore. 
Hanno fatto un figurone alla 
sfilata. Si può dire che il re­
parto esista ancora solo per 
dar lustro e colore alle ceri­
monie: non bisogna essere un 
esperto per capire che, nella 
moderna strategia di guerra, 
non c'è davvero posto per La 
artiglieria < ippotrainata ». 

Alla Cecchignola. lo hanno 
ribattezzato immediatamente 
il reggimento del terrore. I 
sessanta soldati, in gran parte 
ragazzi del sud, vivevano nel-
l'incubo di commettere anche 
l'errore più banale ma solo 
con frasi smozzate hanno fat­
to capire la loro situazione ai 
commilitoni degli altri reggi­
menti. Cosi qualcuno ha rac­
contato che il vitto, nella ca­
serma Santa Barbara di Mi­
lano dove è di stanza il « Vo­
loire ». è orribile, che l'igiene 
non brilla certamente, che. so­
prattutto. le punizioni vanno 
ben più in là di quelle già 
umilianti prescritte dall'arcai­
co regolamento militare. Rap­
presentano anzi autentiche 
torture: nel cortile è stato in­
nalzato il palo punitivo. E. 
quando questo, secondo gli uf­
ficiali. non basta, allora i gio­
vani vengono legati ad un can 
none, la cui bocca viene poi 
sollevata di modo che ì pu­
niti rimangono sospesi in aria 
per ore. 

In mancanza di palo, due 
ufficiali del reggimento del 
terrore hanno usato un albe­
ro, il 2 giugno. Un militare. 
stanco dopo la estenuante sfi­
lata. aveva riconsegnato con 
lieve ritardo la divisa: era 
stato afferrato, trascinato vi­
cino al tronco, legato, stret­
tamente con una cavezza da 
cavallo. Per sua buona sorte. 
la corda si è leggermente al 
lentata e il giovane si è pò 
tuto sedere: ma tale e tanta 
era la sua paura che. libe 
rato per il rancio, è poi tor­
nato ad imprigionarsi da solo. 

Per fortuna, grazie ai gio­
vani della Cecchignola. il gra­
vissimo episodio è adesso no­
to. n ministero della Difesa 
deve intervenire immediata­
mente eoo l'apertura di una 
severa, e rapidissima, inchie­
sta per dimostrare che nelle 
caserme dell'Italia repubblica 
na e democratica non c'è po­
sto per i torturatori, per la 
più bieca ed ottusa repressio­
ne. I due ufficiali, che hanno 
legato il giovane all'albero. 
debbono pagare. Il loro co­
mandante. colonnello Federico 
Scotti di Uccio, deve essere in­
terrogato perchè sembra ov­
vio che. pur se non ha par­
tecipato personalmente all'or­
renda punizione, è uno degli 
autori principali del regime 
di terrore che regna nel re 
parto. 

Ieri a tarda sera il ministe­
ro della Difesa ha diramato 
un comunicato con il quale 
conferma indirettamente l'epi­
sodio affermando che sono in 
corso e rigorosi accertamen­
ti ». Nello stesso comunicato il 
ministero sostiene che non vi 
sarebbero pali di punizione 
« nella caserma di Santa Bar­
bara ». Dal canto loro le auto­
rità militari di Milano hanno 
reso noto di aver aperto una 
inchiesta sul fatto. 

SI SCHIANTA 
FRA LE CASE 

Insufficiente solo in 

italiano e matematica 

BUENA PARK (Cal i fornia) — Un bimotore da turismo che trasportava quattro persone si è schiantato nelle vicinanze di 
un quart iere residenziale. Per fortuna non ha colpito le abi taz ioni : ma tut t i e quattro I passeggeri del velivolo hanno perso 

la v i ta . Nel la foto: v ig i l i del fuoco • polizia al lavoro per recuperare f ra I rottami i resti dei corpi e tentare di identif icarl i 

Si uccide 
a 11 anni 

perchè 
rimandato 
Dal nostro corrispondente 

POL1STENA (Hc«-
Kio Calabria). 26 

Un ragazzo di 11 anni. Pa­
squalino Baglio, si è tolto la 
vita impiccandosi davanti alla 
sua abitazione: lo avevano rin­
viato a ottobre in italiano e 
matematica. Era un giovinetto 
taciturno, introverso, di une 
sensibilità eccessiva, non aveva 
compagnie: i suoi genitori non 
si erano accorti del forte stato 
di depressione in cui eia ca­
duto e che lo ha |>ortato ad una 
tragica decisione, ceito impie­
gabile per qualsiasi ragione in 
un ragazzo della sua etcì e in­
dubbiamente sproporzionata ri­
spetto al motivo che in questo 
caso sembra averla determi­
nata. cioè il parziale insileremo 
a scuola. Neppure la letture 
dei fumetti, cui era particolar­
mente dedito, è valsa a di­
strarlo: probabilmente avrà, 
anzi, eccitato la sua esalta­
zione. 

Ieri alle 11 la tragedia: suo 
padre. Michele, era al lavoro 
nei campi: la madre. France­
sca, era andata a Polistena 
per fare acquisti. La nonna. 
Rosa Rovere, rimasta con i 
ragazzi (Pasqualino era il pri­
mogenito) stava accudendo agli 
animali da cortile. Nella casa 
isolata di campagna il ragazzo 
era rimasto solo. Con fredda 
decisione, servendosi di una 
scala, ha legato una corda tre 
le travi del pergolato: poi. con 
un rudimentale nodo scorsoio. 
si è dato la morte: la nonne 
lo ritrovava penzolante: invano 
tagliava la corda con una falce. 
La stretta mortale lo aveva 
soffocato da pochi minuti. 

Nessun danno ma panico e al larme hanno vuotato le case per ore 

4 SCOSSE DI TERREMOTO A SIENA 
Folla impaurita nella piazza del Campo 
Il fenomeno è iniziato poco prima dell'alba - L'ultimo sussulto, il più forte, è durato quat­

tro secondi - E' probabile che il fenomeno si ripeta anche se con minore intensità 

Colpo da mezzo miliardo in Canada 

Rubati tutti i gioielli 
al big dei supermarket 
= TORONTO. 26 
™ Dalla villa di John David Eaton, proprietario di una delle 
~ più grandi catene di supermercati canadesi, è sparito un co-
- fanetto colmo di gioielli, per il valore di 750 mila dollari. 
Z qualcosa come mezzo miliardo di lire: i ladri sono penetrati 
2 di notte nella stanza da letto dove il portagioie della signora 
Z Eaton era stato messo con noncuranza sul tavolo di toilette, 
2 mentre tutti gli abitanti delia villa partecipavano, insieme con 
- numerosi ospiti, ad una spettacolosa festa nei sotterranei dello 
Z stesso edificio 
™ La signora Eaton aveva ritirato dalla banca tutte le sue 
Z gemme proprio in vista — come lei ha detto — e dell'inizio 
~ della stagione mondana ». 1 gioielli erano assicurati. < Sarà dif-
- ficile per i ladri smerciarli — ha dichiarato il capo della po-
2 Uria — molto probabilmente il grosso colpo è stato architet-
- tato da una banda che ha la possibilità di piazzarli all'estero >. 
Z Non è la prima volta che i ladri prendono di mira villa 
• Eaton: l'inverno scorso la ripulirono di quadri e dipinti 

Alla deriva nell'Atlantico 

Navigatrice solitaria 
in gravi difficoltà 

PORT DELGADA. 26. 
; Un altro navigatore solitario s'è perso nell'Atlantico: anzi. 
» si tratta di una navigatrice, la tedesca Edith Baumann. di 
I 26 anni. l'unica donna fra i 27 concorrenti alla traversata 
- Plymonth-Xewport rimasti in gara con i loro velieri. La 
Z ragazza ha lanciato stamane un disperato SOS «eznalando 
• che la sua imbarcazione, un trimarano rafforzato, era in 
! pericolo di affondare ne) mare in tempesta a circa 270 miglia 
Z al largo delle Azzorre. Dopo l'ultimo drammatico messaggio. 
• un lungo silenzio, mentre aerei e navi civili e militari, ame-
Z ricani e francesi stanno perlustrando quel tratto dell'oceano 
» Una notizia rassicurante viene proprio dal e centro di 
l soccorso americano di Ramstien. 
; Contrariamente a quanto era sembrato in precedenza. 
Z infatti. Edith Baumann non avrebbe lasciato il suo tnma-
Z rano. Lo ha comunicato lei stessa per radio ad una staz.one 
» nei pressi di Tolosa, precisando che si trova sempre su: 
Z trimarano, che il vento è caduto, il cielo è coperto e i! 
• mare alquanto agitato. N >vi e aerei di varie nazionalità 
» continuano le ricerche. 

Arrestati in Francia i trafficanti 

180 miliardi di eroina 
fra Parigi e New York 

2 PARIGI. 26 
- Con una operazione compiuta quasi contemporaneamente in 
Z Francia e negli Stati UniU le squadre narcotici di questi due 
- Paesi hanno infe.no un grave colpo a una delle più forti or-
Z ganizzazioni pei lo smercio di droga A New York é stata se-
2 questrata una macchina proveniente via mare dalla Francia e 
- in un doppiofondo sono stati trovati 112 chilogiammi di eroina 
Z pura. Da tempo i sospetti della polizia si erano appuntati su 
2 una vecchia Citroen che dal luglio 1965 era stata inviata via 
- mare dalla Francia negli Stati Uniti ben sette volte, cambian-
2 do proprietario ad ogni viaggio. 

A Parigi sono state arrestate quattro persone. 
2 Uno degli arrestati ha ammesso di fare parte di una banda 
* che dal luglio del 1963. cioè in soli tre anni, è riuscita a m-
Z trodurre negli Stati Uniti circa 730 chili di eroina pura, per 
2 un valore di mercato di 292 milioni di dollari, pari a oltre 
• 180 miliardi di lire, 

Dal nostro corrispondente 
SIENA. 26 

Quattro scosse di terremoto, 
che si sono susseguite a pochi 
minuti di distanza l'una dal­
l'altra, hanno gettato nel pa­
nico la cittadinanza di Siena: 
poco prima dell'alba, la gente 
è stata svegliata dal pauroso 
fenomeno; si è precipitata per 
le strade: ha invaso piazze e 
vie per diverse ore prima di 
decidersi a rientrare nelle abi­
tazioni. Per tutta la giornata è 
perdurata una certa tensione. 
un allarme continuo, nonostan­
te le scosse non sì siano ripe­
tute. 

L'osservatorio geofisico di 
Poggio Vento ha registrato in 
modo chiaro soltanto tre delle 
scosse, essendo stata la prima 
molto debole La prima di una 
certa consistenza si è verifi­
cata alle 4.15 ed ha raggiunto 
il terzo grado della scala Mer-
calli: la seconda, alle 4.29 era 
di quarto grado: la terza, in­
fine. ed ultima registrata, si 
colloca fra il sesto e il settimo 
grado Mercalli. E' stata questa 
che tutti gli abitanti di Siena 
hanno distintamente avvertito: 
un forte boato ha destato co­
loro che dormivano e la terra 
ha tremato paurosamente fin 
senso ondulatorio) per quat­
tro secondi che a molti sono 
parsi un'eternità La eente non 
ha esitato ad abbandonare le 
case, a lanciarsi all'aperto Una 
folla insolita si è ritrovata in 
strada: molti erano appena co­
perti da una vestaglia, da un 
lenzuolo che si erano gettati 
addosso prima di uscire. 

Fino a mattina inoltrata mol­
ti non sono voluti tornare in 
casa: decine di famiglie si era­
no riunite in piazza del Cam­
po: le madri avevano siste­
mato i bambini più piccoli nel­
le carrozzine dove essi pote­
vano continuare a dormire. 
ignari della confusione intor­
no a loro La città ha comin­
ciato la giornata lavorativa in 
mezzo a spettacoli insoliti, di 
questo genere. 

Le scosse sono state avver­
tite soprattutto al centro, o nel­
le parti vecchie di Siena. A 
Fortebranda. per esempio, tut­
ti gli abitanti, indistintamente 
hanno abbandonato le case 

Comunque non si hanno noti­
zie di danni, né agli edifìci, né 
a cose o a persone. 

Gli esperti dell'osservatorio 
geofisco di Poggio Vento 
sono del parere che quello di 
stamane sia stato un fenome­
no di assestamento del terre­
no: è molto probabile che al­
tre scosse si faranno sentire 
anche - se saranno indubbia­
mente meno forti di quelle già 
avvenute, 

f. b. 

LA COLONNA 

DELL'INA 

DI' 
smim 

Noi tut t i siamo solit i formulare previsioni per l'avve­
nire. Spesso, però, circostanze indipendenf dalla nostra 
volontà ci impediscono di realizzarle e noi siamo soli t i 
giustif icarci con la frase, che sa di fatal ismo: • Ouesta è 
la vita!... >. 

Eppure, oggi, ognuno di noi ha la possibilità di soddi­
sfare con certezza talune importanti necessita e aspira-
zioni, personali e famil iari, avvalendosi di un mezzo sem­
plice. conveniente e moderno: l'assicurazione sulla v i ta. 

L'assicurazione sulla vita è un accordo che interviene 
fra un privato cittadino ed una Impresa assicuratrice 
qua'e è l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni. 

In che consiste quest'accordo? Consiste in un reci­
proco impegno di « dare ed avere • ben preciso, senza 
possibil ità di equivoci. 

Facciamo un esempio: un padre si rivolge all 'Impresa 
assicuratrice e chiede di poter garantire al figlio, per quan­
do sarà grande, una somma di denaro che gl i servirà per 
completare gli studi o per avviarsi ad una professione (se 
invece di un f igl io è una f igl ia, la somma potrà servir le 
per la dote) . Si perfeziona l'accordo e. mentre l'Impresa 
assicuratrice si impegna a corrispondere al f igl io (o alla 
f ig l ia ) , all'età stabil ita, la somma desiderata, il padre si 
impegna a sua volta a versare una modesta cifra mensile 
per un ce' to numero di anni. Se durante questo periodo 
il padre dovesse venire a mancare, la rata mensile non 
sarà p:u dovuta, ma il f igl io potrà sempre riscuotere la 
sua somma quando avrà raggiunto l'età stabilita nel­
l'accordo. 

Ouesto è un t ipo di assicurazione che serve a ga ran-
t i re l'avvenire dei f ig l i . 

Ma esistono inf init i altr i t ip i di assicurazione sulta vita 
con i quali è possib.le soddisfare molte altre esigenze per­
sonali e famil iari , come ad esempio: garantirsi una - pen­
sione - per l'età matura; avere una somma sempre pronta 
per proteggere economicamente la famiglia da talune im­
provvise avversità della vita o per evitare squilibri econo­
mici nell'azienda; garantire la solvibil ità di un mutuo per 
l'acquisto della casa, e così via... 

Tutti oggi, chi per una ragione, chi per un'altra, hanno 
qualche problema che l'assicurazione sulla vita può risol­
vere. Ouindi ad ognuno la sua. assicurazione per risolvere 
il suo problema. Le varie forme di assicurazione e il modo 
di risolvere j vari t ipi di problemi saranno gli argomenti 
delle nostre prossime chiacchierate. 

Chiedete intanto informazioni sul vostro caso perso­
nale! Rivolgetevi con fiducia agli Agenti de l l lNA che sono 
ovunque in Italia per informarvi, consigliarvi e assistervi . 
Oppure inviateci l'unito tagliando incollato su cartolina 
postale: senza alcun impegno da parte vostra, r iceverete 
le più esaurienti informazioni. E ricordate sempre che 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA W M A ) 

Spett 
ISTITUTO NAZIONALE! 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 
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